
 

 

REGIONE LIGURIA 
Settore Tutela del Paesaggio  

e Demanio Marittimo 
 
 

Genova,  

Prot. n. IN/2021/ 

Allegati: 

Rif.: PG/2021/272738 del 13.08.2021  

 
Ogget to :  S798  Ver i f ica  d i  assogget tabi l i tà  
a l la VIA del  proget to d i  messa in s icurezza 
de l  t ra t to f oc ivo del  tor rente Argent ina a 
val le  del  ponte  del la  V ia Aurel ia nei  
Comuni  d i  Riva L igure e  Taggia ex ar t .  19 
de l  D.  Lgs.  n .  152/2006 e s .m.  e i .  ed ar t .  
14 del l ’O.C.D.P.C.  n.  558/2018.  
Proponente:  RU Di fesa Suolo  Imper ia in 
forza di  nomina avvenuta in  data 
02.07.2021 con Determina n.  24/2021 del  
Sogget to At tuatore ,  nominato  dal  
Commissar io Delegato a i  sensi  del la 
O.C.D.P.C.  n.  558/2018 con Decreto  n .  
70/2020.  

Avvio  is t rut tor ia d i  mer i to.  

 

 
 
 
 
 

p.c .  

 
 
Al  Set tore Valutazione  
Impat to Ambienta le   
e Svi luppo Sostenib i le 
 
Al la  Sopr intendenza  
Archeolog ia ,  Bel le Ar t i  e 
Paesagg io  per  le Province di  
Imper ia  e Savona 
Via Ba lb i ,  n .  10 
16126 Genova GE 
 
Ai  Set tor i  reg ional i :  
 
-  Ecosis tema Cost iero  

e Acque 
-  Urbanis t ica  
-  In f rast ru t ture 
-  Pian i f icazione ter r i tor ia le   

e Vas 
 

 
Class.  2021/G11.6.8/153 
Prat ica n.  44.333 

 
Si  r iscont ra la nota  pro t .  n.  PG/2021/272738 de l  13.08.2021 con cu i  

codesto Set tore r ichiede l ’espress ione del  cont r ibuto is t rut tor io in  ordine 
al l ’ in tervento in ogget to.  

L ’ is t rut tor ia tecnica è s ta ta qu indi  eseguita  sul la scor ta  dei  document i  
proget tua l i  res i  d isponib i l i  i l  13.08.2021 integrat iv i  d i  quel l i  in  precedenza 
esaminat i  in  data 09.07.2021 e sui  qual i  lo  scr ivente Set tore s i  era  espresso,  
per  quanto d i  competenza,  con la nota prot .  n .  IN/2021/9981 del  14.07.2021,  
re i tera t iva  del  contenuto del la precedente nota  pro t .  n.  PG/2021/128041 del  
07.04.2021.  

In quel la  sede ( lavor i  del la Conferenza d i  Servizi  Pre l iminare)  s i  
r ich iedeva di :  

- relazionare circa la normativa urbanistica alla data del 6 settembre 1985 per le aree interessate (ossia se 
diverse da zone di tipo A o B ai sensi della legge urbanistica statale), per la sussistenza del vincolo 
paesaggistico ope legis; 
 
- relazione paesaggistica completa, come disposto dalle normative statali vigenti, che evidenzi alternative 
progettuali; a quanto comunicato in sede di incontro, anche la precedente soluzione, che prevedeva il 
mantenimento del ponte ferroviario, deve essere allegata con esaustiva giustificazione alla rinuncia nei 
confronti di tale soluzione. 



Per  i l  pr imo argomento 1  r isu l tano forn i t i :  

-  a lcuni  r i fer iment i  a l  punto 3 del la Tabel la d i  r iscont ro a i  parer i  pervenut i  (che 
s in tet izzava le r ichieste  del  Set tore) ,  colonna a dest ra ,  con carat tere rosso;  

-  a lcune r i f less ioni  nel la  nota de l  Set tore Di fesa Suolo Imper ia  pro t .  n.  
IN/2021/11800 in data 11.08.2021,  cor redata  d i  foto (peral t ro  poco legg ib i l i )  d i  
due s t ra lc i  dal la  Tavola del la Zonizzazione deg l i  s t rument i  urbanis t ic i  general i  
de i  due Comuni ove r icade l ’ in tervento (peral t ro  non r ipor tant i  la  data d i  
approvazione) ;  

-  le  Tavo le d i  proget to  ARGF1005 e ARGF1006 r ispet t ivamente PRG Riva 
Ligure e  PUC Taggia 2 ed in modo un po’  confuso s i  r imanda al la  fase 
proget tua le  def in i t iva  l ’a t t iv i tà del  puntuale inquadramento urban is t ico ogg i  ed 
in a l lora per  l ’ in tervento  in ogget to e s i  r imuove i l  r i fer imento a l  P iano 
Urbanis t ico Comunale  del  Comune di  Taggia perché inef f icace.  A c iò  s i  
agg iunge che,  per  i l  Comune di  Riva L igure,  lo  st ra lc io de l  PRG a l legato a l la 
c i tata nota del  Set tore Difesa Suolo  Imper ia pro t .  n.  IN/2021/11800 in data 
11.08.2021 è d iverso da quel lo in Tav.  ARGF1005.  

Per  quanto at t iene a l la seconda r ich iesta,  non è pervenuta la “Relazione 
paesaggist ica”  ma sol tanto l ’E laborato ARG 1.10 “Primi  e lement i  
paesaggist ici”  rev.  lug l io 2021 3.  

La redazione del la  Relazione paesaggis t ica completa v iene r imandata 
per tanto a l la  f ase proget tuale def in i t iva,  success iva a l l ’a t tuale l ive l lo  d i  
Fat t ib i l i tà  tecnico-  economica.  

A r iguardo de l la indiv iduazione di  zone A o  B ne l la r isa lente 
p ian i f icazione locale,  s i  segnala,  con una probabi le min ima appross imazione,  
che la maggior  par te  d i  aree interessate  da l l ’ in tervento sembra r icadere in 
zone diverse (salvo mig l io re  ind iv iduazione a cura del  Set tore  Urbanis t ica ove 
plausib i le a  ta l  f ine ,  o t rami te r ichiesta d i  Cer t i f icat i  urbanist ic i  a l le  due 
Amminis t razion i  comunal i )  dal le predet te zone A e B (da mare verso monte,  
o l t re che di  v iabi l i tà  ordinar ia  o v ic inale car rabi le  arg inale,  s i  t rat ta,  in  Comune 
di  Taggia,  del le  zone L2,  SVP,  D3 (una tessera urban is t ica B è presente  dal  
gruppo d i  case a  val le  del la p iccola zona indust r ia le,  ossia i l  fabbr icato d i  
p ianta c ircolare)  e,  in  Comune di  Riva L igure,  del la zona 7  depuratore ,  AS1 
agr icola specia le ,  a l t ra zona E1,  mentre i l  ponte ex ferroviar io è c lass i f ica to 
zona FS g ià VR (un pol igono B è  presente isolato verso monte)  (e lement i  tut t i  
da ver i f icare) .  

Per tanto i l  quadro v incol ist ico (paesaggis t ico)  ad ogg i  de l ineabi le è i l  
seguente:  

                                                           

1 Si tratta dei commi 1 e 2, lett. a), dell’art. 142 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., Aree tutelate per legge - sono di 
interesse paesaggistico: a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i terreni elevati sul mare; c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua, e le relative sponde o piedi degli argini per una 
fascia di 150 metri ciascuna. La disposizione non si applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985: a) erano 
delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del D.M. 1444/02.04.1968, come zone territoriali omogenee A e B. 

 
2 Per la verifica della sussistenza o meno di vincolo paesistico-ambientale nell’area d’intervento (ed in generale per le 
valutazioni afferenti il comparto Paesaggio) ove la stessa area ricada o meno entro i 150 o 300 mt di cui alla nota 1 
(corsi d’acqua o linea di costa) è ininfluente la presenza di un nuovo S.U.G., la sua adozione o approvazione o 
l’operatività delle misure di salvaguardia ex L. 1902/1952 e succ. modif.; pertanto il riferimento al PUC di Taggia risulta 
improprio. 
 
3 La Relazione paesaggistica è documento obbligatorio secondo il D.P.C.M. 12 dicembre 2005, attuativo dell'art. 146 del 
D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., indispensabile per la conoscenza dell'ambito territoriale su cui si svilupperà l’intervento ed 
essenziale per la verifica di compatibilità paesaggistica. Và corredata di elaborati tecnici idonei a motivare ed a 
descrivere i valori paesaggistici nel contesto d’intervento e le soluzioni architettoniche da adottarsi. 

 



<< L’area d’ intervento ,  segnatamente a l la  f asc ia  spondale  d i  s in ist ra de l  
tor rente  Argent ina,  ed i l  suo ter r i tor io re t rostante ,  r icadente in ter r i tor io del  
Comune di  Riva l igure ,  r isul ta assogget tata a l  v inco lo  paesis t ico-ambientale 
“speci f ico”  per  ef fet to  del  D.M.  16.11.1962 “Fasc ia cost iera dei  Comuni  d i  Riva 
L igure,  Santo  Stefano al  Mare,  Costarainera,  San Lorenzo al  Mare,  Imper ia,  
San Barto lomeo,  Cervo e Diano Mar ina” , vincolo  imposto a norma de l la L.  n.  
1497/1939,  ogg i  corr ispondente a l l ’a r t .  136 del  r idet to  Decreto Leg is lat ivo n.  
42/2004 e s .m.  e i . ,  in  quanto,  in  s intes i ,  d i  notevole interesse pubbl ico per  i  
quadr i  panoramic i  ( in teressante  la  conf igurazione del  le t to del  tor rente 
Argent ina e spazi  l im it rof i  d i  cui  a l lo  St ra lc io car tograf ico accompagnator io del  
c i tato decreto minis ter ia le) .  

La medesima area r isu l ta  a l t resì assogget tata  a l  v incolo paesis t ico-
ambientale  “speci f ico”  per  ef fe t to de l  D.M.  24.04.1985 “Zona panoramica 
cost iera t ra Riva Ligure e  Cipressa comprendente g l i  abi tat i  ant ichi  d i  Riva 
L igure,  Santo  Stefano,  Terzor io,  Pompeiana,  Cipressa,  L ingueg l iet ta,  
Costarainera” ,  vincolo  imposto a norma idem c.s . ,  in  quanto ,  in  s intesi ,  la  zona 
presenta carat ter i  d i  omogenei tà sot to i l  prof i lo  paesis t ico,  naturale  e 
panoramico.  

L ’area d’ in tervento,  segnatamente a l la f asc ia  spondale d i  dest ra de l  
tor rente  Argent ina,  ed i l  suo ter r i tor io re t rostante ,  r icadente in ter r i tor io del  
Comune di  Tagg ia ,  non r isu l ta  assogget tata ad alcun vinco lo  paesis t ico-
ambientale  “speci f ico” .  

L ’area d’ in tervento,  s ia  d i  s in is t ra  che di  dest ra  idraul ica,  non r isul ta 
assogget tata a l  v inco lo  paesis t ico-ambientale “gener ico”  imposto  a norma del  
D.L.  n.  312/1985,  conver t i to con modif icazioni  ne l la L .  n.  431/1985,  ogg i  
cor r ispondente a l  r idet to  Decreto  Leg is la t ivo n.  42/2004 e s .m.  e i . ,  par te 
terza,  T i to lo I ,  a r t .  142,  comma 1,  let t .  c) ,  del  D.  Lgs.  n.  42/2004 e s .m.  e  i .  
( fasc ia  d i  150 metr i  dal le  sponde o p iedi  deg l i  arg in i  d i  cors i  d ’acqua) in 
quanto,  per  ef f et to del la del ibera de l la G iunta reg ionale n.  5900 del  
06.12.1985,  i l  tor rente Argent ina r isul ta non r i levante a i  f in i  paesis t ico-
ambiental i  dal lo  sbocco sino al la conf luenza con i l  r io  del l ’Aqu i la d i  S.  Antonio 
(p iù  a monte de l la v ia Aurel ia) .  

Tut tavia la  s tessa area (sponde sx e dx)  r isul ta assogget tata  in  gran 
par te  -  subordinatamente a l l ’es i to del la  ver i f ica sopra indicata (oss ia zone A 
zone B)  -  a l t resì a l  v inco lo  paesis t ico-ambientale “gener ico”  imposto a norma 
de l  D.L .  n .  312/1985,  conver t i to  con modi f icazioni  ne l la L.  n.  431/1985,  ogg i  
cor r ispondente a l  r idet to  Decreto  Leg is la t ivo n.  42/2004 e s .m.  e i . ,  par te 
terza,  T i to lo  I ,  ar t .  142,  comma 1,  let t .  a ) ,  in  quanto  terr i tor io cost iero 
compreso in una fasc ia de l la profondi tà d i  300 metr i  dal la  l inea di  bat t ig ia (s i  
r icorda a ta l  proposi to che g l i  ambit i  spondal i  in teressat i  da l l ’ in tervento 
misurano c irca 500 mt  d i  lunghezza) .  

Inf ine,  l ’ in tervento ne l  t rat to verso nord -  vedi  sezz.  t rasversal i  8 e 9  d i  
Tav.  ARGF 1010 -  r isul ta pross imo al la Via Aurel ia ,  che r isul ta assogget ta ta a l  
v incolo  paesis t ico-ambienta le  “speci f ico”  per  ef fe t to del  D.M.  31.01.1953 “Sede 
st radale del la  Via Aure l ia nel la  Provincia d i  Imper ia”  in quanto cost i tu isce un 
be lvedere access ib i le a l  pubbl ico e  da cui  s i  godono visual i  panoramiche di  
incomparabi le bel lezza.  Si  r imarca che i l  t rat to  d i  V ia Aure l ia in Comune di  
Taggia è esc luso da ta le v incolo e  che i l  r ide t to D.M.  operante in Comune di  
Riva l igure non inc lude speci f iche fasce paesagg is t icamente v inco la te d i  monte 
e d i  va l le ma tu te la l ’area come belvedere da cu i  s i  apprezza gener icamente i l  
l i to ra le.  Si  prende in f ine at to  che a l  par .  4.1.  del la re lazione I l lus t rat iva  ARGF 
1.01 viene ind icato che l ’ in tervento  ha in iz io  a c i rca 10 mt  da l la V ia  Aurel ia >>.  

 



Le considerazioni  suesposte saranno da a f f inare su l la base d i  una Tavola 
con chiare ind icazioni  c i rca le aree interessate dal l ’ in tervento ,  su suppor to 
catasta le,  car tograf ico  de l lo S.U.G. /1985,  su or tofo to s ta to a t tua le,  su 
s imulazione s tato f inale d i  proget to  con det tag l i  in  scala adeguata e foto-
inser iment i .  

A ta l  proposi to s i  evidenzia  che l ’area d’ intervento  secondo le Tavole 
ARGF1001 e ARGF 1002 è per imetrata ,  o l t reché in prossimità  deg l i  at tual i  
ambi t i  spondal i ,  anche in un ’area a  ponente che ing loba la darsena e l ’area 
l i to ranea ad uso spor t ivo  con le sue s istemazion i  f ino a l  mare.  

Sul la base di  quanto reso noto,  in  questa  fase non s i  ravvisano in l inea 
generale impediment i ,  né incompat ib i l i tà ,  del  proget to r ispet to  a l  quadro 
v incol is t ico a f in i  paesaggis t ic i .  

Sul la scor ta de i  document i  proget tual i  f inora  resi  d isponib i l i ,  in  assenza 
de l la Relazione paesagg is t ica completa,  i l  cont r ibuto  is t rut tor ia del lo  scr ivente 
Set tore prosegue con le seguent i  cons iderazioni .  

I  document i  proget tua l i  f inora  e laborat i  recano element i  appena 
suf f ic ient i  per  un cor re t to inquadramento ter r i tor ia le e per  una gener ica 
valutazione de i  rappor t i  t ra l ’asset to at tua le  e le opere previs te  a proget to 
secondo cr i ter i  d i  compat ib i l i tà  d imensionale e  t ipolog ica.  L ’e laborato ARGF 
1.08 P iano parce l lare,  d i  marzo 2021,  è da revis ionare così da ind iv iduare aree 
e ter reni  in teressat i  dal l ’ in tervento  e  valutar le a i  f in i  paesagg is t ic i  (vincolo e 
PTCP).  La Tav.  ARGF 1016 ind iv idua la  t ipolog ia ed i l  d isegno archi tet tonico 
de l  nuovo ponte .  

Lo Scr ivente Set tore s i  r iserva in sede d i  r i lasc io del l ’au tor izzazione 
paesagg is t ica (s icuramente d i  competenza reg iona le  se necessar ia valutazione 
VIA)  d i  prescr ivere u l ter ior i  condiz ioni  at te a mit igare l ’ in tervento  s tesso.  

A ta l  proposi to s i  r ich iama la  nota prot .  n.  2832-P del  09.04.2021 del la 
Sopr intendenza Archeolog ia Be l le Ar t i  e Paesaggio per  le  Province di  Imper ia  e 
Savona del la Di rezione generale del  Ministero  del la  Cul tura,  in  sede de i  lavor i  
in  Conferenza di  Serviz i  pre l iminare,  nota  che per  la tu te la paesagg is t ica 
r ipor ta  t re condiz ioni ,  d i  segui to r ipor tate :  

1.  dovrà essere va lu tata at tentamente la compat ib i l i tà  paesagg is t ica del le 
opere lungo g l i  a rg in i  del  corso d ’acqua;  s i  ant ic ipa che,  in generale,  
l ’Uf f ic io  del la  scr ivente Sopr intendenza accogl ie favorevolmente g l i  
in tervent i  d i  ingegner ia natural is t ica,  soprat tut to qualora prevedano o 
favor iscano l ’ inverd imento;  

2.  dovrà essere prec isata la  f in i tura de i  mur i  da real izzare sul la sommità 
deg l i  a rg in i ;  

3.  i l  percorso c ic lopedonale lungo g l i  arg in i  dovrà essere rea l izzato 
contenendo i l  p iù poss ib i le l ’ impiego di  calcest ruzzo a l  f ine d i  mantenere 
la permeabi l i tà  de l  ter reno.  

 
Tal i  condiz ioni  debbono essere puntualmente osservate e svi luppate  ne l la 
proget tazione.  

Necessar iamente s i  prende at to  del la  nota  prot .  n.  3177-P in data 06.07.2021 
de l l ’Uf f ic io Tutela Beni  Cul tural i  del  Segretar iato  reg ionale  per  la L igur ia del  
Minis tero del la Cul tura,  nota avente ad ogget to  l ’autor izzazione a l la 
demol izione de l  ponte  ex ferroviar io.  

L ’area d’ intervento  è  c lass i f icata  dal  Piano Terr i tor ia le d i  Coord inamento 
Paesis t ico -  approvato con Del iberazione del  Consig l io  Regiona le n.  6/1990 e 
s .m.  -  sub Asset to Insediat ivo  in  d is t in t i  ambit i  che di  segu ito  s i  spec i f icano.  



<< I l  corso del  tor rente Argent ina è  c lass i f ica to come ANI-MA -  Aree non 
lnsediate  -  reg ime normat ivo d i  Mantenimento -  ar t .  52 de l le re la t ive norme di  
at tuazione,  che rec i ta (s t ra lc io) :  

1. Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di valori naturalistici elevati o comunque significativi, 
si ritiene che modeste alterazioni dell'attuale assetto del territorio non ne compromettano la funzione 
paesistica e la peculiare qualità ambientale. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati quei caratteri che definiscono e 
qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto paesistico e di assicurare nel contempo, in termini 
non pregiudizievoli della qualità dell'ambiente e con particolare riguardo alle esigenze dell'agricoltura, una più 
ampia fruizione collettiva del territorio, un più efficace sfruttamento delle risorse produttive e una più razionale 
utilizzazione degli impianti e delle attrezzature eventualmente esistenti. 

3. Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, né costruire nuovi edifici, attrezzature ed 
impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al conseguimento degli obiettivi sopra indicati, 
purché non alterino in misura paesisticamente percepibile lo stato dei luoghi. 

Lo stesso PTCP r iserva per  i l  to r rente  Argent ina l ’ indicazione di  t ipo 
Proposi t ivo PA Percorr ib i l i tà  lungo i  cors i  d ’acqua -  ar t .  30 comma 2 let t .  f )  
de l le N.d.A. ,  che rec i ta:  

percorribilità lungo i corsi d'acqua intesa come creazione di percorsi pedonali adiacenti o ai margini di un 
corso d'acqua d'interesse naturalistico e/o paesaggistico, dotati delle attrezzature essenziali per l'accessibilità 
e la fruizione. 

Per  inc iso s i  fa presente che i l  to r rente Argent ina,  in tema d i  b iod ivers i tà  -  
Rete ecolog ica,  s i  qual i f ica come Corr ido io  ecolog ico.  

I l  ter r i tor io in dest ra idrau l ica è c lass i f ica to come TU -  Tessut i  Urbani  -  
ar t .  38 de l le N.d .A.  con esc lus ione del  t racc iato  del la p is ta c ic labi le e  spazi  
l im it rof i ;  i l  comma 2 de l  c i tato  ar t .  38 reci ta :  

trattandosi di parti di territorio in cui prevalgono, rispetto agli obiettivi propri del Piano, le più generali 
problematiche di ordine urbanistico, le stesse non sono assoggettate a specifica ed autonoma disciplina 
paesistica. 
 

I l  ponte ex fer roviar ia  ora p is ta c ic labi le,  con una f razione per  30 mt  
c irca in aderenza al l ’area spondale ,  è c lassi f icato  come PCP -  Parco Cost iero 
de l  Ponente,  Disc ip l ina per  la tu te la e la va lor izzazione de l  t racc iato ex-
ferroviar io cost iero t ra  i  Comuni  d i  Ospedale t t i  e  F inale L igure -  ar t .  79 ter  
de l le N.d.A. ,  che rec i ta:  

La disciplina di cui al presente articolo si applica: 

a) al tracciato ferroviario dismesso fra i Comuni di Ospedaletti e San Lorenzo al Mare (l’intervento ricade in 
tale tratta); 
b) al tracciato ferroviario di prossima dismissione (l’art. 79 ter si approvava con D.C.R. n.18 del 02/08/2011) 
nei due tratti compresi tra i comuni di San Lorenzo al Mare e Andora (tratto 1) e tra i comuni di Andora e 
Finale Ligure (tratto 2); 
c) alle relative aree di pertinenza e agli edifici ferroviari e di servizio alla linea quali stazioni, depositi, ricoveri 
materiali come individuati nella cartografia di Piano con la sigla PCP (Parco Costiero Ciclopedonale del 
Ponente) o comunque facenti parte del patrimonio FS oggetto della dismissione. 
2. Obiettivo della disciplina è: 
a) la salvaguardia dell’unitarietà del tracciato ferroviario in funzione della realizzazione della pista 
ciclopedonale; 
b) il contestuale riutilizzo dei manufatti e delle aree di cui al precedente comma 1 lett. c) in funzione della 
migliore fruizione del Parco Costiero Ciclopedonale del Ponente nonché della riqualificazione urbana e 
paesaggistica degli ambiti interessati; 
c) il mantenimento o la ricostruzione della continuità ecologica lungo la linea costiera tra costa ed entroterra. 
3. Sono pertanto consentiti: 
a) sul tracciato di cui al precedente comma 1, lett. a) e b), tutti gli interventi idonei alla realizzazione della 
pista ciclopedonale; 



b) sui manufatti e sulle aree di cui al precedente comma 1 lett. c) tutti gli interventi idonei alla valorizzazione 
del Parco Costiero Ciclopedonale del Ponente comprensivo dei connessi interventi di riqualificazione urbana, 
infrastrutturale e paesaggistica degli ambiti interessati. 
L’eventuale riutilizzo di tratti del tracciato ferroviario per funzioni differenti da quelle della pista ciclopedonale è 
subordinato all’individuazione e al recepimento negli strumenti urbanistici comunali e nel presente Piano di un 
tracciato ciclopedonale alternativo in grado di assicurare la continuità del percorso ciclopedonale costiero. 
Gli interventi per il riutilizzo dei tracciati, degli edifici e delle aree di cui alle lett. b) e c) del comma 1, di 
prossima dismissione, sono subordinati alla approvazione di un progetto unitario di approvazione regionale 
esteso a ciascuno dei due tratti individuati (San Lorenzo al Mare-Andora e Andora-Finale Ligure). 
 

La fasc ia d i  ter r i tor io  in s in is t ra del  tor rente Argent ina,  da mare al  ponte 
ex f erroviar io,  è c lass i f ica ta in reg ime TRZ -  TRASFORMAZIONE -  ar t .  68 de l le 
re la t ive  N.d.A. ,  che rec i ta:  

1. Tale regime si applica nelle parti di territorio nelle quali, per effetto di interventi passati o di attività tuttora in 
corso si registrano sotto i profili geomorfologico ed idrogeologico situazioni di grave compromissione 
paesaggistica ed ambientale. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di pervenire entro tempi definiti ad una trasformazione della situazione in 
atto che dia luogo ad un più equilibrato rapporto tra l'area interessata ed il contesto. 

3. A tal fine deve essere predisposto per l'area uno specifico progetto di sistemazione corredato da un 
programma d'intervento che ne definisca le condizioni di fattibilità ed i tempi di realizzazione, da redigersi ed 
approvarsi mediante strumento urbanistico attuativo, o progetto di opere pubbliche. 

4. Le aree di cui al presente articolo costituiscono in ogni caso ambito d'interesse regionale, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 24, primo comma, della legge 28 febbraio 1985 n° 47, fermo restando il caso di cui all'art. 6, 
ultimo comma, della legge regionale 8.7.1987 n° 24. 

5. Il progetto ed il programma di cui al terzo comma, unicamente alla variante dello strumento urbanistico 
generale che gli stessi eventualmente comportino a norma dell'art. 8 e dell'art. 9 della citata legge regionale 
n° 24/1987 devono essere formati nel termine di cinque anni stabilito dall'art. 6, secondo comma. 

6. Prima dell'approvazione del progetto e del programma di cui al terzo comma del presente articolo e 
comunque non oltre il termine di cui al precedente comma, sono consentiti esclusivamente gli interventi 
necessari per assicurare il normale svolgimento delle attività insediate ed il loro adeguamento igienico-
ambientale e tecnologico ovvero la loro riduzione, senza peraltro pregiudicare o rendere più onerosa quella 
complessiva trasformazione dell'area che il Piano assume come obiettivo. 
 

La p is ta c ic labi le  è c lass i f ica ta nel l ’ambi to PCP sopra ind icato e  qu ind i  
in terna al lo stesso.  

La fasc ia d i  ter r i tor io  in s in is t ra del  tor rente Argent ina,  dal  bordo d i  
monte del la p is ta c ic labi le  a f ine in tervento,  è c lass i f icata  come IS-MA -  
Insediament i  Spars i  -  Reg ime normat ivo d i  Mantenimento -  ar t .  49 de l le N.d.A.  

I l  t racc ia to del la Via  Aurel ia  è c lass i f icato ne l  SVA Sis tema de l la Via 
Aurel ia,  Disc ip l ina per  la  salvaguardia  e  la va lor izzazione del  complesso viar io 
d i  in teresse paesist ico reg iona le  de l la Via  Aure l ia -  ar t .  79 b is  del le re lat ive 
N.d.A >>.  

A r iguardo del la d isc ip l ina per  ambi t i  d i  cu i  a l l ’asset to Insediat ivo de l  
v igente PTCP,  in v ia  generale non s i  ravvisano cr i t ic i tà in  ordine a l l ’ in tervento 
ma lo  scr ivente Set tore s i  r iserva di  ind icare det tag l iate speci f iche al  
r icevimento del la proget tazione completa e r iord inata  secondo un ’un ica fase di  
revis ione.  

Per  completezza di  d isamina documentale,  stante  l ’a t t iv i tà pregressa in 
Conferenza di  Servizi  pre l iminare,  s i  r ipor tano a l t r i  e lement i  is t ru t tor i .  

I  document i  proget tua l i  cui  fa r i f er imento la  presente  nota sono que l l i  
v is ionabi l i  nel la  pag ina VIA in corso  del  s i to web ambientein l igur ia .  S i  t rat ta 
qu indi  deg l i  e laborat i  proget tual i  -  09.07.2021:  

 Relazione illustrativa 
 Relazioni tecniche specialistiche 



 Relazione geologica 
 Relazione idrologica e idraulica 
 Verifica preventiva dell’interesse archeologico 
 Studio preliminare ambientale 
 Sintesi dell’analisi delle alternative finalizzata alla definizione della soluzione progettuale 
 Corografie 
 Piano di Bacino torrente Argentina 
 Estratto dall’Assetto Insediativo del P.T.C.P. 
 Estratto dal P.R.G. del Comune di Riva Ligure 
 Estratto dal P.U.C. del Comune di Taggia 
 Estratti di inquadramento geologico 
 Estratti di inquadramento idrogeologico e vincoli di natura geologica 
 Planimetria stato di fatto e di progetto 
 Sezioni trasversali 
 Sezioni tipo nello stato di progetto; con riprese fotografiche dello stato attuale e il key-plan 
 Progetto ponte ciclabile, sezione longitudinale e sez. trasversale tipo 
 Stato attuale ponte ciclabile, con la soluzione n. 7 del progetto preliminare risalente 2012- 2016. 

(nota: alcuni documenti fanno peraltro riferimento a precedenti elaborati di progetto, o presentati in 
Conferenza di Servizi preliminare o secondo precedenti revisioni) 

È presente anche:  

 la nota prot. n. 3177-P del 06.07.2021 dell’Ufficio Tutela Beni Culturali del Segretariato Regionale per 
la Liguria del Ministero della Cultura ad oggetto l’autorizzazione alla demolizione del ponte ex 
ferroviario avente vincolo architettonico dal 20.12.2004 

Alt resì s i  t rat ta de l la re lazione integrat iva -  13.08.2021:  

 Primi elementi paesaggistici rev. luglio 2021. 

Sono present i  anche:  

 le note del Settore Difesa Suolo Imperia prott. nn. IN/2021/11800 dell’11.08.2021 e 
 IN/2021/10895 del 28.07.2021 e la 
 Tabella di riscontro ai pareri dei Settori regionali a vario titolo competenti. 

L’ intervento  d i  opera pubbl ica in  ogget to  è f inal izzato a l la  messa in 
s icurezza del  t rat to foc ivo del  torrente  Argent ina,  nel  t rat to  a val le del  ponte 
de l la Via Aure l ia f ino a l lo  sbocco a  mare,  e r icade ne i  Comuni  d i  Taggia e d i  
Riva L igure.  Ol t re  a l la rea l izzazione d i  nuove arg inature ,  è  previs ta  la 
sost i tuzione del  ponte ex fer roviar io ,  r i tenuto  idraul icamente insuf f ic iente .  

La lunghezza de l  t ra t to d ’area in teressato,  dal  mare al  bordo di  val le 
de l la V ia  Aurel ia ,  è  d i  c i rca 500 met r i .  Sono present i  due sovrast rut ture,  l ’ex 
ponte f er roviar io  ogg i p is ta  c ic labi le e l ’ impalcato  del la Via Aure l ia.  

La fasc ia d i  te r r i to r io ret rostante l ’ambito  spondale d i  dest ra idraul ica 
r icade in Comune di  Taggia ( f og l io  catasta le 31) ,  quel la in s in is t ra r icade in 
Comune di  Riva L igure (F.  4) .  

Tal i  ter r i tor i ,  urbanizzat i  e p ianegg iant i ,  sono per  la quasi  tota l i tà 
t rasformat i  ed adat tat i  a l le  funzioni  t ip iche di  un ambi to cost iero del  ponente 
l igure  ( f unzioni  ludico- r ic reat ive ,  spor t ,  park ing  barche,  etc . ) .  

Da mare verso nord lo sbocco del  torrente  Argent ina,  in  dest ra ,  presenta 
un pennel lo magg iore ed uno minore in massi ,  un cordone in cemento con post i  
barca e a lagg i  e s is temazioni  d i  corn ice a l la ret rostante area spor t iva (basket  e 
tennis  d i  Lungomare di  Levante) ,  segue i l  varco a l la darsena tur is t ica,  o Por to 
d i  Arma di  Tagg ia,  con banchine ed una l is ta  con alcuni  pa lmizi .  Un’arcata 
de l l ’ex ponte  fer roviar io  sovrappassa la sede del la s t rada car rabi le  st rada 
Arg ine Dest ro,  la  qua le  presenta una sponda di  minima al tezza.  Vic ino ad una 
casa di  t re  p iani  iso lata ha in iz io  la  s t ru t tura de l  ponte ex ferroviar io (s is temata 
da l  2004 c i rca a  p is ta  c ic labi le  da Area24)  che sovrappassa i l  tor rente 
Argent ina t rasversalmente f ino a l la sponda opposta (non s i  d ispone d i  dat i  
c i rca i l  suo asset to s ta t ico) .  



L’ inf rast ru t tura ex fer roviar ia presenta quat t ro p i le con rost r i  in  a lveo e 
t re arcate super ior i  a l  corso d’acqua ( le arcate ben r iconosc ib i l i  sono cinque) .  
Ospi ta ta luni  sot to  serviz i  (da r ipos iz ionare o spostare) .  

Più a  monte la s t rada Arg ine Dest ro  verso monte a f f ianca un’area ad uso 
tecnolog ico,  un ’area per  caravan,  un ter reno con mol te palme e d ivers i  edi f ic i  
ma verso i l  to r rente s i  t rat ta d i  una porzione di  p is ta  c ic lab i le con un f i lare 
a lberato lato arg ine (che r isu l ta  s t ru t turato e d i  cui  non sono not i  i  dat i  
prestaziona l i ) .  

In s in ist ra,  i l  molet to magg iore  e  quel lo  minore del ineano lo  sbocco in 
mare,  re t rostante  ta le segmento s i  t rova l ’ impianto depuratore;  la  fasc ia 
spondale osp i ta  la  s t rada car rab i le Argent ina,  con minimi  arg in i  e con g l i  
access i  ad un cant iere naut ico ,  a l le ser re ancora ret rostant i .  La v iab i l i tà  
sot topassa la  quin ta arcata del l ’ex ponte  ferroviar io e lato  monte t ramite  Via 
Bar tumel in (nei  pressi  de l la quale s i  t rova un manufat to tecnolog ico)  s i  
r icong iunge con l ’ampia  area di  levante,  con case sparse ed al t r i  campi e 
ser re ,  così f ino a l  ponte de l la Via Aurel ia.  

La proget tazione prende in considerazione le  porzion i  ancora in  opera 
de l  prees is tente ponte,  d is t rut to nel  secondo conf l i t to  mondiale (s i  t rat ta d i  
monconi d i  muratura  fuor i  ter ra  ed in  a lveo pag.  23 ARGF 1.01)  e per  esse 
sarebbero previs te non megl io def in i te  opere d i  consol idamento per  la loro 
conservazione e valor izzazione,  compat ib i lmente a l le  pr imar ie necess i tà a f in i  
idraul ic i .  

La r imozione del le condizioni  di  cr i t ici tà idraul ica nel  proget to in 
esame,  pur nel  mantenimento del la r idotta sezione di  def lusso nel  t rat to 
interessato dal l ’at tuale  ponte ex ferroviar io r ispetto al la  parte a  monte,  
r isul terebbero raggiungibi l i  con le seguent i  opere:  

 
 realizzazione di nuovi argini dal ponte della Via Aurelia alla foce; 
 demolizione del ponte ex ferroviario, ora pista ciclabile su fondo in asfalto; 
 realizzazione di una nuova passerella ad unica luce; 
 ripristino della sezione di deflusso fino alla sezione dell’attuale ponte ex ferroviario e 

adeguamento della sezione idraulica mediante risagomatura dei pennelli delimitanti la foce 
del corso d’acqua e dragaggio del fondo. 

 
L ’ in tervento  a proget to andrebbe a considerare i  v inco l i  te r r i to r ia l i  

es is tent i  oss ia a lcune abi tazioni ,  le  var ie at t iv i tà  in  eserc iz io  ( in assenza di  
ob ie t t iv i  d i  de loca l izzazione) ,  i l  depuratore ,  i l  ret icolo viab i le,  la  darsena,  o l t re 
a i  mol tepl ic i  sot to-serviz i  in ter ferent i .  

I l  d isegno archi te t tonico de l le nuove opere,  oss ia del la nuova passerel la 
c ic lab i le,  dei  nuovi  arg in i  o scog l iere o  sponde st rut turate ,  de l le nuove 
s is temazion i  esterne,  è gener icamente del ineato nel la Tav.  ARGF 1016,  
segnatamente a l la sezione long i tudinale ed a l la sez.  t rasversale mediana,  
nonché ne l la Tav.  ARGF 1015 contenente le sezioni - t ipo d i f f erenziate secondo 
appunto le d is t inte  t ipolog ie d i  conf inamento spondale ,  ins ieme al la Planimet r ia 
d i  proget to d i  Tav.  ARGF 1010.  

Ciò  posto ,  non s i  può che evidenziare  che ta l i  gener iche rappresentazion i  
abbiano necess i tà d i  essere rapportate a l la real tà de i  luoghi  NON 
SCHEMATIZZATA e che rappresent ino SENZA DUBBIO ALCUNO quanto 
ef fet t ivamente previs to :  eventual i  opere in a lveo,  i l  mantenimento o  meno 
de l l ’ iso la vegeta ta (ammesso che in ogg i  s ia ancora es is tente e compat ib i le) ,  
la  reale d imensione del  ponte r ispet to  a l  contesto,  le  proporzioni  t ra  s t ru t ture 
por tant i  ed impalcato in v is ioni  paesaggis t iche che permet tano di  va lu tarne le 
r icadute del  proget to propr io in rappor to a l  v inco lo  d i  visuale presupposto dal  
v incolo  de l l ’Aure l ia.  



Risul ta a l t resì necessar io  ben ch iar i re  la dovuta r icuc i tura con le 
s is temazion i  esterne e le opere d i  r inverd imento spondale non i l lus t ra te da 
mere sezioni  t ipo,  ma da prospet t i  a l lungat i  e f f icac i  dal la  foce al l ’Aurel ia .  

Si  resta  in at tesa d i  r icevere la proget tazione con Relazione 
Paesaggist ica Completa (at to prodromo ag l i  approfondiment i  proget tual i  e non 
mero documento da a l legare come dovuto a termine di  scel te g ià operate)  e 
con g l i  a t t i  tecn ic i  soprar ichiamat i ,  restando f in d ’ora  d isponib i l i  per  u l ter ior i  
chiar iment i  e  conf ront i  d i re t t i  con i  p roget t is t i ,  p iù vo l te  ausp icat i  e  ad ogg i mai  
at tuat i .  

Inf ine,  per  quanto at t iene a l le valu tazioni  sot to i l  p ro f i lo  demaniale 
mar i t t imo c i  s i  r iserva d i  render le success ivamente in fase autor izzat iva .  

I  mig l ior i  sa lu t i .  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing .  Alessandro Croce 
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